
UBALDO CORDELLINI

TRENTO. Ancora è troppo presto 
per allentare le norme del proto-
collo di  sicurezza nella  scuola,  
ma entro poco tempo potrebbe-
ro esserci novità importanti, con 
l’impiego di test antigenici con 
risposta in 20 minuti. Questo è il 
risultato della riunione di ieri po-
meriggio tra i vertici della scuola 
trentina e l’Azienda sanitaria. 

Per evitare ritardi e stop pro-
lungati per le classi in cui si veri-
fica un caso di positività, si pun-
ta molto sui nuovi tamponi rapi-
di per  la  ricerca dell’antigene.  
Non si tratta dei test salivari, che 
non vengono considerati affida-
bili, ma di test antigenici con il 
prelievo di campione uguale ai 
tamponi tradizionali. Questi test 
non vanno a caccia del materiale 
genetico dei patogeni, ma delle 
proteine con cui gli anticorpi ri-
conoscono la presenza dei virus. 
Gli anticorpi vengono fissati su 
un  supporto  e  utilizzati  come  
esche che catturano le proteine 
del virus legandosi agli antigeni, 
e quando li identificano danno il 
via a una reazione chimica che 
fornisce il responso, un po’ co-
me avviene in un test di gravi-
danza: se il display cambia colo-
re, il campione è positivo. Que-
sto genere di test presenta diver-
si vantaggi rispetto ai test sulla 
saliva. Il vantaggio maggiore è la 
velocità, oltre al basso costo che 
ne permette l’uso di massa. Ma 
c’è anche una maggiore attendi-
bilità sui sintomatici. La risposta 
arriva in venti minuti. E questo 
ridurrà notevolmente i tempi di 
rientro a scuola per chi ha un ba-
nale raffreddore. Il governatore 
veneto Luca Zaia ha chiesto al 
Ministero di usarlo sui compagni 
di classe di un positivo. Se risul-
teranno negativi, la classe non 
sarà  messa  in  quarantena.  Un  
uso del genere potrebbe essere 
fatto anche in Trentino.  Entro 
poco tempo questi test rapidi do-
vrebbero essere  a  disposizione 
della scuola trentina. L’assesso-

re  Mirko  Bisesti,  del  resto  ha  
chiesto «uno sforzo per cercare 
di velocizzare i tempi dei tampo-
ni al fine di assicurare ai nostri 
studenti una certa continuità di-
dattica». I tecnici hanno rispo-
sto che ancora è presto per allen-
tare i protocolli e che se ne deve 
riparlare tra una decina di gior-
ni, quando si potrà vedere se i da-
ti dei contagi saranno rassicuran-
ti. Per il momento il numero del-
le classi in quarantena è ancora 
stabile, come spiega la sovrinten-
dente  Viviana  Sbardella:  «At-
tualmente le classi in isolamento 
sono 14. Altre 7 sono rientrate a 
scuola dopo aver fatto la quaran-
tena. Per il momento va tutto be-
ne. Il protocollo sta reggendo e 

anche il principio della separa-
zione tra le classi funziona. Que-
sto ci permette di non chiudere 
un intero istituto e di mettere in 
isolamento solo la classe dei ra-
gazzi che vengono trovati positi-
vi. Anzi. In alcuni casi l’Azienda 
sanitaria ha ritenuto di non met-
tere in isolamento classi in cui 
c’era un ragazzo positivo. Que-
sto perché era stato valutato che 
non c’era nessun rischio di con-
tagio. Non solo, da quanto ci è 
stato detto non ci sono stati casi 
di contagio a scuola. Da quello 
che so gli studenti positivi non 
ne ha contagiati altri, tanto che 
le classi messe in isolamento so-
no  rientrate  regolarmente  a  
scuola». 

HA DETTO

TRENTO. I precari della scuola pos-
sono scaldare i neuroni. A breve, 
entro fine ottobre, si terrà il con-
corso straordinario per la scuola 
e poco dopo si terrà anche il con-
corso ordinario. L’accelerazione 
è stata decisa a livello nazionale. 
Il Ministero della pubblica istru-
zione ha fissato la data del concor-
so straordinario per 32 mila posti 
al 22 ottobre. L’assessore provin-
ciale all’Istruzione Mirko Bisesti 
spiega che la prova straordinaria 
si terrà, come già deciso da tem-
po, in prossimità della prova na-
zionale per non attirare in Trenti-
no i precari che non riescono a 

vincere il concorso nazionale: «I 
concorsi si faranno a poco distan-
za da quelli nazionali», spiega Bi-
sesti. Il concorso straordinario ri-
servato  per  titoli  è  finalizzato  
all’assunzione a tempo indeter-
minato del personale docente del-
la scuola secondaria di primo e se-
condo grado e posti di sostegno. 
41 le classi di concorso contem-
plate nel bando per un totale di 
170 posti di cui 53 nella scuola se-
condaria di primo grado e 117 nel-
la scuola secondaria di secondo 
grado. L’ammissione al concorso 
era riservata ai candidati, anche 
già assunti in ruolo, in possesso, 

entro la data di scadenza del ter-
mine di presentazione della do-
manda, congiuntamente dei se-
guenti requisiti: aver svolto, tra 
l’anno  scolastico  2008/2009  e  
l’anno scolastico 2019/2020, su 
posto comune o di sostegno, al-
meno tre annualità di  servizio,  
anche non consecutive. Poco do-
po si terrà il concorso ordinario 
per 185 posti di docente, 55 dei 
quali alle medie e altri 130 alle su-
periori.  Al  concorso  ordinario  
possono accedere tutti i laureati 
con titoli  abilitanti  all’insegna-
mento e i 24 Cfu. In questo caso, 
quindi, non è richiesto il requisi-

to di aver insegnato per almeno 3 
anni. In alcune classi di concorso, 
come quella di italiano, storia e 
geografia alle scuole medie ci so-
no solo 3 posti. Per matematica e 
scienza, invece, i posti sono 18 e 
25 per il sostegno. Per la matema-
tica alle superiori c’è solo un po-
sto e 6 per matematica e fisica. I 
sindacato hanno più volte fatto 
notare che i posti messi a concor-
so sono troppo pochi rispetto alle 
esigenze della scuola trentina. Ci 
sono  anche  insegnanti  precari  
che chiedevano che i  posti  del  
concorso straordinario venissero 
assegnati solo per titoli.

Assemblea al centro 

sociale. I ragazzi delle 
medie e delle superiori:
«Basta con la polizia»

Scuola: presto in arrivo
i test rapidi per il Covid
Il vertice. Incontro tra i responsabili della scuola e i tecnici dell’Apss. Il protocollo non cambia
Ma a breve saranno usati i tamponi con esito in 20 minuti per evitare la quarantena di classe

• Il test antigenico prodotto da un’azienda coreana che viene già sperimentato in Veneto

«
Abbiamo chiesto uno 

sforzo per velocizzare i 
tempi delle analisi per 

accelerare i rientri
Mirko Bisesti

• A breve i concorsi per docenti

Nei giorni delle prove nazionali

A fine ottobre i concorsi per i docenti precari

TRENTO. «La scuola ora asso-
miglia ad una fabbrica di au-
tomi. La situazione è dram-
matica, le istituzioni ci devo-
no restituire il diritto alla so-
cialità».

Si è svolta ieri al Centro So-
ciale Bruno (nella foto Pana-
to) una piccola assemblea di 
studenti delle superiori che 
si sono confrontati sulle mi-
sure imposte dall'emergenza 
sanitaria, manifestando pre-
occupazione  per  il  ricorso  
massiccio alla didattica a di-
stanza.  L'assemblea  è  stata  
organizzata  dal  Coordina-
mento  studenti  medi  e  vi  
hanno preso parte sei studen-
ti ed una docente. Il portavo-
ce del coordinamento Ales-
sandro Dal Lago ha espresso 
forti  criticità  verso  questa  
sorta  di  "militarizzazione"  
della  scuola:  «All'entrata  e  
all'uscita ci sono le forze di 
polizia che controllano che 
non stiamo fermi ad aspetta-
re più di due minuti, sennò 
scatta  l'allarme  assembra-
mento. Non ci è permesso in-
teragire, dobbiamo stare se-

duti al banco tutto il tempo, 
non possiamo nemmeno fa-
re ricreazione. Capiamo la si-
tuazione sanitaria, ma non è 
questa la risposta». 

Gli studenti chiedono mag-
giori investimenti sugli spazi 
e sui trasporti pubblici:  «È 
assurdo che in classe si sia co-
stretti a seguire regole rigidis-
sime  e  poi  quando  si  sale  
sull'autobus  si  sta  tutti  
schiacciati come le sardine» 
commenta  Dal  Lago.  Dello  
stesso  avviso  lo  studente  
Alessandro Gracco: «Le nor-
me imposte da Bisesti ed Az-
zolina servono a dare un'im-
pressione di facciata, ma non 
è così che si combatte il con-
tagio». Gracco rivendica spa-
zi per la socialità: «Mi sta ve-
nendo portata via una parte 
fondamentale dell'esperien-
za  scolastica,  che  è  quella  
dell'interazione  con  i  miei  
coetanei. È parlando con loro 
che imparo le cose più impor-
tanti.  Questa  crisi  sanitaria  
non fa altro che evidenziare 
le criticità pre-esistenti della 
scuola». Dal Lago sottoscri-
ve:  «Ora  la  scuola  sembra  
una fabbrica di produzione 
di automi. Non veniamo edu-
cati minimamente allo spiri-
to critico». F.P.
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Studenti al Bruno:
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